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SEDUTA CMXL 

MARTEDÌ 34 FEBBRAIO 1953 
— • * - * - * ~ ™ 

Pres idenza del Pres idente PARATORE 

I N D I C E 

Commemorazione del senatore Nifti Francesco 
Saverio : 

PRESIDENTE . rag 38797 

ZoLij Ministro di grazia e giustizia . . , 38801 

Congedi 38797 

Interpellanze (Annunzio) 38801 

Interrogazioni (Annunzio) 38802 

La seduta è aperta alle ore 16. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let
tura del processo verbale della seduta di gio
vedì 12 febbraio, che è approvato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se
natori : Bergmann per giorni 5, Biisori per gior
ni 4, Ghidini per giorni 20, Persico per gior
ni 2, Quagliariello per giorni 10, Santero per 
giorni 3 e Venditti per giorni 2. 

Se non vi sono osservazioni, questi congedi 
si intendono concessi. 

Commemorazione 
del senatore Francesco Saverio Nitti. 

PRESIDENTE. (Si teva in piedi e con lui 
si alzano tutti i Senatori, i membri del Go
verno ed il pubblico delle tribune). Francesco 
Saverio Nitti è morto nella sua abitazione di 
Roma la sera di venerdì scorso. 

Scompare con lui, nella inesorabile succes
sione del tempo, un'altra delle grandi figure 
che animarono la vita politica del nostro Paese 
e illustrarono l'Italia all'estero nei tratti più 
nobili e fecondi della nostra tradizione spiri
tuale. 

La perdita di Francesco Saverio Nitti, che 
ancora ieri era presente in mezzo a noi, col
pisce profondamente il Senato nella cui Alila 
egli venne a concludere la sua attività politica. 
Non è compito facile — e specialmente oggi — 
esporre tutte le molteplici attività da lui svolte 
nel campo delle scienze e della politica». 

Sia concesso a quei pochissimi discepoli di 
lui, che siedono ancora in questa Assemblea, 
di ricordarlo con commozione, docente nella 
piccola ed oscura aula della vecchia Università 
di Napoli, insegnare ad una folla di giovani 
economia e finanza, i cui problemi egli inqua
drava nella realtà e spesso negli stessi avve
nimenti del giorno. 

Nato a Melfi il 19 luglio 1868 da una fami
glia di patrioti liberali alle prese con le diffi-

TIPOGBAFIA DEL SENATO (1200) 



Atti Parlamentari -*• 38798— Senato della Repubblica 
« * ■ — — — ■ — — — — - i i -i n i r imi , i i ■ I. i — — — iwttr 

194853 T CMXL SEDUTA DISCUSSIONI 24 FEBBRAIO 1953 

colta di una vita stentata, unicamente alla sua j 
passione per gli studi e alle vivissime doti del | 
suo intelletto e del suo spirito deve la rapida j 
affermazione che lo portò a trentanni alla 
Cattedra di ordinario di scienza delle finanze 
nell'Università di Napoli. 

Prima ancora di laurearsi, nel 1889 — a 
quindici anni aveva iniziato la sua collabora

zione a giornali e riviste — pubblicava il pri

mo libro « L'emigrazione italiana e i suoi av

versari » e due anni dopo quel « Socialismo 
cattolico » che ebbe risonanza internazionale 
e col quale egli si proponeva di iniziare una 
serie di volumi che studiasse « con serenità di 
mente e con imparzialità di critica » tutte le 
principali forme del socialismo moderno nella 
convinzione che « la morale del socialismo 
fosse di gran lunga superiore a quella degli 
avversari ». 

Lo spingeva all'opera la coscienza vivissima 
della « questione sociale » intesa prima ancora 
che come « problema economico » soprattutto 
come « problema morale » al quale la società ; 
contemporanea non poteva ormai più sot

trarsi. Anche oggi questo libro, al quale seguì 
la famosa Enciclica « Rerum Novarum », nel

l'attuale confusione di programmi potrebbe I 
utilmente essere letto. 

Approfondendo la stessa linea, che diven

terà ben presto il motivo fondamentale della 
sua attività speculativa e politica, fondava 
nel 1894, assieme a Luigi Roux, la « Riforma 
sociale », rivista di economia e di finanza (in I 
seguito diretta da Luigi Einaudi), che sarà ] 
focolaio e palestra di fecondi approfondimenti I 
e di idee rinnovatrici, non solo nel campo delle | 
scienze economiche e finanziarie, ma anche in ! 
quelli del diritto privato sociale e delle que j 
stioni politiche e costituzionali, nel riflesso 
della crisi che agitò la vita del npstro Paese 
negli ultimi anni dell'Ottocento. 

Frattanto veniva maturandosi la sua pro

fonda vocazione sociale al servizio di quella 
coscienza meridionalista della quale egli sarà 
uno dei più vivi ed operosi esponenti, come 
attestano le significative opere di quel periodo, 
prima fra tutte « Nord e Sud » del 1900 (nella 
quale, in termini appassionati, identificava il 
problema dell'unità e dell'avvenire dell'Italia 
con la soluzione del problema meridionale), poi 
« Napoli e la questione meridionale » e « L'Ita

lia all'alba del secolo XX », dell'anno succes

sivo. Ed oggi che il Senato si accinge a discu

tere i provvedimenti per Napoli, quale ama

rezza non rappresenta la sua assenza! 
Mi si consenta di ricordare qui un episodio 

a tutti sconosciuto. Quando fu pubblicato 
« Nord e Sud » era ancora vivo Francesco Cri

spi ed egli volle leggere il volume, e appas

sionato, romantico esaltatore della unità ita

liana restò spaventato : gli parve che l'edifìcio 
costruito da Garibaldi e da Mazzini potesse 
subire una incrinatura. Vi fu però chi pro

vocò un incontro fra i due uomini, ed il gio

vane — che col Colajanni era stato avversario 
fiero del Crispi — gli dimostrò con passione 
che il libro, con i provvedimenti che avrebbe 
provocato, avrebbe anzi rinsaldato l'unità, ed 
il Vegliardo si rasserenò. 

Intanto, nell'attività pubblicistica, Nitti era 
venuto affinando lo strumento ed il linguaggio 
che avrebbero fatto di lui un così efficace pole

mista e uno scrittore dal tratto pronto, agile 
e chiaro, spoglio di pesantezze accademiche. 
Vocazione e linguaggio informati e sorretti 
da una preparazione culturale e tecnica vera

mente cospicue che confluivano e si armoniz

zavano nella lucida dottrina della sua « Scien

za delle finanze » che comparve nel 1903, al

l'alba del nuovo secolo ed alla quale rimarrà 
legata graa parte della memoria di lui. 

Fu soltanto allora, nel 1904 — nel pieno di 
una maturità che aveva già ottenuto il rico

noscimento dei contemporanei nel vaglio delle 
vie del suo instancabile operare, la cattedra e 
il giornale — che Francesco Saverio Nitti fece 
il suo ingresso nella vita politica come depu

tato del collegio di Muro Lucano, sedendo tra 
i radicali all'estrema sinistra. 

Nel campo politico egli portava, pienamente 
consapevole della sua missione e della sua ma

turità, le istanze sociali che avevano fino ad 
allora alimentato la sua attività di studioso e 
di pubblicista (basta pensare alla legge per 
Napoli che per opera sua si era concretata ed 
era stata presentata al Parlamento), umaniz

zate e rese concrete da quel realismo che co

stituirà il tratto fondamentale del suo carat

tere, della sua azione politica e della sua dot

trina. « I fatti valgono più delle opinioni... — 
scriveva egli nella prefazione alla prima edi

zione della "Scienza delle finanze" — „. io 
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ritengo che nelle scienze sociali non si faccia 
mai uso abbastanza delle ricerche positive ». 

Di qui la sua intransigenza verso gli improv

visatori della politica, verso i teorici astratti. 
E quando, nel 1911, alla sua seconda legisla

tura, si trovò* Ministro dell'agricoltura nel 
quarto Gabinetto Giolitti, egli si rivolse subito 
all'azione e combattè e vinse, contro una vio

lenta opposizione, la sua prima grande batta

glia per il monopolio delle assicurazioni. 
Dopo Caporetto, come Ministro del tesoro nel 

Gabinetto Orlando, egli, che era stato contra

rio alla guerra ma che a guerra dichiarata ave

va inviato al fronte tutti i suoi figli in età di 
combattere, collaborò, con tutta la sua tecnica, 
a preparare la resistenza: inesorabile contro 
ogni speculatore della guerra, oratore, propa

gandista appassionato, realizzò un prestito na

zionale che a parte le conseguenze utili per la 
Tesoreria, rappresentò la più significativa di

mostrazione del patriottismo nazionale. 
E quando più tardi uscì dal Gabinetto Or

lando per dissensi di carattere obiettivo — al

lora il Ministro dissenziente presentava le sue 
dimissioni — aveva già preparato tutte le giu

ste e benefiche iniziative a favore dei combat

tenti e specialmente la Polizza e l'Opera Na

zionale. 
I dissensi fra ; due uomini, che non manca

rono mai, erano determinati dalla diversità di 
temperamento: l'uno, Orlando, analitico e giu

ridico, l'altro sintetico e strettamente realisti

co. Ma i rapporti fra loro furono sempre af

fettuosi. 
E così, quando nel giugno del 1919 Orlando 

lasciò il Governo, egli fu chiamato a succeder

gli e la coscienza della profonda crisi morale 
che sconvolgeva l'Italia lo portò ad assumere 
le proprie responsabilità anche a prezzo di 
amara impopolarità in un periodo così difficile 
e delicato per la vita italiana. 

Ricorderò per inciso che uno dei tratti co

muni della sua azione politica ceri quella di 
Orlando fu che tutti e due si adoperarono per 
un accordo col Vaticano per la soluzione della 
questione romana. Nò l'uno né l'altro poterono 
riuscirvi, perchè la situazione politica che essi 
rappresentavano non era sufficientemente sta

bile per consentire un simile accordo. Di ciò 
si rammaricavano spesso entrambi. 

! Suo merito indiscusso, al di sopra della va

■ lutazione dell'opera e del periodo, restano le 
elezioni del 1919 che egli dichiarò di volere 
« libere » e che rappresentano la messa in atto 
di quell'ideale di libertà e democrazia che gli 

! Taceva scrivere nel 1921, nella prefazione alla 
I quinta edizione della « Scienza delle finanze » 

— quando lasciato il potere egli era ritornato 
ai suoi studi con l'anima arricchita da così 
intensa esperienza — che « senza libertà, sen

za democrazia, non vi è vero progressQ né 
scienza, né altezza di vita e non vi è nemmeno 
la ricchezza ». 

Poi venne il fascismo. Nel novembre del 1923 
la sua casa era invasa e devastata, dispersi i 
suoi libri. Di ciò egli si rammaricherà profon

damente nelle « Meditazioni dall'esilio ». « Uno 
scrittore non è che i suoi libri e la sua opera. 
Tutto il mio sforzo di pensatore, di economi

sta, di riformatore era stato preparato dai miei 
libri ed erano poi i libri che avevano reso pos

sibile la mia attività di uomo politico e di le

gislatore ». 
Pochi mesi dopo, egli lasciava l'Italia in ama

ro silenzio prima per la Svizzera, poi, dalla 
fine del 1925, per la Francia. A Parigi trascorse 

I quasi tutti i lunghi anni del ventennale esilio 
vivendo della sua attività pubblicistica e fa

cendo della sua casa il centro dove « tutti i 
grandi profughi d'Europa e d'America, tutti 
i grandi perseguitati si incontravano e dove 
spesso si discutevano e si preparavano i mo

vimenti di libertà ». 
Presso di lui a Parigi, nel 1926, ripararono 

Gobetti e Amendola e toccò a lui il compito 
di dar loro sepoltura e di scrivere di loro nella 
stampa francese. Negli anni successivi, sempre 
più si rivelò, imponendosi all'ammirazione di 
quanti ebbero contatto con lui, quel suo pro

[ fondo equilibrio ispirato all'amore per la sua 
Patria, che lo portò alla consapevolezza di una 
missione superiore, purificata da ogni risenti

mento. 
Egli divenne perciò un prezioso e insostitui

bile elemento di fusione per gli italiani profu

ghi, in mezzo ai quali si studiò costantemente 
di accantonare le divisioni dei partiti, propu

gnando con tenace realismo l'unione di tutte 
le forze della libertà contro la reazione e la 
violenza fascista. In quest'Aula ci sono i testi

moni di questa attività. 
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Ma la sua principale opera è stata « L'Eu
ropa senza pace ». Libro di profezia, tradotto 
in venti lingue, letto in tutto il mondo, del 
quale non tennero conto i governanti. Anche 
qui la sua amarezza non aveva limiti. E negli 
ultimi anni, con profonda commozione, riassu
mendo la situazione mondiale, concludeva: 
« sarebbe il caso di scrivere un nuovo libro, 
" Il mondo senza pace " ». 

Nel processo interiore che si svolse in quel 
iuftgo periodo, egli sviluppò le sue profonde 
meditazioni sulla situazione politica interna
zionale concretandole in opere in cui la visione 
senza ambagi della realtà è riscattata e vinta 
dal palpito incontenibile della fede in un do
mani migliore. Considerazioni che — iniziate 
in patria con « L'Europa senza pace » del 1921 
e « La decadenza dell'Eni opa» del 1922 (pole
micamente rivolte contro ogni dittatura, con
tro il trattato di Versailles e la Società delle 
Nazioni e contro i « piani economici ») — sono 
portate a mirabile compimento ne « La libertà » 
del 1926, « La democrazia » del 1933 e infine 
ne « La disgregazione dell'Europa » del 1938, 
libro « animato da un senso di profonda ma
linconia » che fu come « l'annuncio della im
minente catastrofe ». 

Ma il calvario dell'esilio gli riserbava ancora 
un'ultima prova, quella fisica e morale della pri
gionia tedesca che lo colse, malfermo di salute, 
nell'agosto del 1943 all'età di 75 anni. Fu l'ul
timo approfondimento, in una esperienza nuo
vissima di uomini e di fatti : il fisico resse per
chè lo spirito non venne mai meno. 

Poi, finalmente, il ritorno nel 1945. Fin dal 
primo discorso programmatico al « San Carlo » 
di Napoli — che sembrò detto come se vent'anni 
non fossero trascorsi a mortificazione e a dis
solvimento di quell'ideale di libertà e di demo
crazia con cui egli si era congedato dall'Italia — 
apparve subito chiara l'altissima figura morale 
dell'uomo che non portava vendette né rivendi
cazioni, ma voleva solo proporre un programma 
di Governo, fondato sull'amara esperienza e 
sulla realistica visione dei fatti ed insieme ca
pace di accogliere e di mettere a frutto gli en
tusiasmi e le aspirazioni della nuova genera
zione. 

E ancora una volta, come sempre nella sua 
lunga esistenza, al programma seguì l'attua
zione ed ecco nel marzo del 1946 la fondazione 

dell'Unione democratica nazionale, con Orlan
do, Croce e Bonomi, poi la partecipazione ap
passionata e decisiva alla Costituente, il Blocco 
nazionale ed infine il Senato. 

In questi ultimi anni lo vedemmo presentarsi 
sempre in questa Aula, con evidente fatica, se
dersi e tacere. Si poteva avere l'impressione di 
una decadenza intellettuale. Ma non era così. 
Quando, nella sua modesta casa, ormai soli
tario, corpo e mente erano riposati, egli tor
nava a scrivere e preparava pensieri ed afo
rismi, che intitolava con Erasmo da Rotterdam 
« Adagia », nei quali si trova tutto Nitti, ricco 
di cultura, di senso pratico, fautore di una de
mocrazia sana ed attiva, ed anche con qualche 
dose arsenicale, come egli diceva. 

Auguriamoci di veder presto pubblicata l'o
pera: essa si chiude con questo pensiero che 
forse potrebbe concludere e riassumere la sua 
vita e la sua azione : 

« La vera saggezza è nel vedere la realtà 
senza nasconderla mai volontariamente, per
chè ninna cosa nuoce ai popoli liberi quanto 
l'illusione; ma è altresì necessario agire con 
imperturbabile fiducia, con incrollabile fede, 
perchè non vi è sforzo di bontà e di lavoro 
che vada mai interamente perduto. 

« Non vi sono per i popoli forti situazioni di
sperate. Chi crede lotta e chi vuole osa. È a 
furia di sperare, ha detto il saggio Eraclito, 
che si trova l'insperato ». 

, Ora Egli non è più. Al cordoglio della Na
zione fa eco la commossa ammirazione che 
giunge da ogni parte d'Europa e del mondo. 

Il Senato, in questo, ha un privilegio: che 
il ricordo di Lui, personale e immediato, tratto 
dalla pratica quotidiana, è e resterà in cia
scuno di noi incancellabile al di sopra delle 
divergenze delle opinioni e degli apprezza
menti politici. 

Onorevoli colleghi, tre uomini in poco tempo 
sono scomparsi, tre uomini, che, pur con le 
loro umane debolezze, servirono il Paese con 
amore e disinteresse, predicarono in ogn*. mo
mento la religione della libertà, praticarono 
una saggia democrazia : Croce, Orlando, Nitti. 
Tre uomini che rappresentavano un capitolo 
di storia italiana. Ma se essi ora tacciono, le 
loro opere e alcuni loro scritti parlano e par
leranno sempre. 
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0 uomini del Parlamento di oggi e del Par
lamento di domani, nel momento di incertezza, 
ascoltateli ! 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Do
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. Il Go

verno si associa reverente al cordoglio del Se
nato, per la scomparsa di uno dei suoi mem
bri più illustri. 

L'onorevole signor Presidente ha, con la sua 
alta autorità e con parole degne, ricordate le 
virtù di cittadino, i meriti di scienziato, le 
qualità di uomo politico di Francesco Saverio 
Nitti. 

Sia consentito al Governo sottolineare in 
modo particolare la sua attività di Ministro 
dell'agricoltura, di Ministro del tesoro, e di 
Presidente del Consiglio poi. 

In tutti questi incarichi, guidato, ma non 
mai inceppato dalla dottrina di cui era insu
perabile maestro, egli servì utilmente e fedel
mente il proprio Paese, dando prova di co
sciente ed illuminata aderenza alla realtà, non 
scompagnata da coraggiosa iniziativa e* da su
premo disinteresse. 

Supremo disinteresse ho detto, perchè come 
più tard» — in periodo per lui triste — egli 
seppe affrontare sereno e forte l'esilio e la pri
gionia, così nei momenti di prospera fortuna, 
egli sapeva — per quello che egli riteneva il 
bene del Paese — non curarsi di sé, non te
mendo violenza di attacchi ed ondate di im
popolarità, del che la storia non poteva e non 
potrà non fare giustizia. 

La sua figura è scomparsa. Egli si aggiunge 
alla nobile schiera di uomini insigni che hanno 
lasciato, in questi ultimi tempi, quest'Assem
blea e che noi ricordiamo con vivo rimpianto 
e con memore affetto, perchè, quale che possa 
essere il giudizio definitivo sulla loro opera, 
Essi diedero — secondo il rispettivo tempe
ramento e secondo le vicende della loro vita — 
esempio luminoso di un grande amore verso la 
libertà, verso la democrazia, verso la Patria. 

PRESIDENTE. Propongo che, come si è 
deciso per gli altri due illustri Estinti, un bu
sto del senatore Nitti sia collocato nelle sale 
del Senato. 

Non essendovi osservazioni, così rimane sta
bilito. 

Propongo altresì che la seduta sia tolta, in 
segno di lutto. (Segni di generale consenti
mento). 

Annunzio di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter
pellanze pervenute alla Presidenza: 

MERLIN ANGELINA, Segretaria : 

Ai Ministri delle finanze e dell'interno, per 
conoscere se non ritengano opportuno inter
venire per mettere fine alle illecite pressioni 
esercitate da alcune Associazioni di agricoltori 
nei confronti delle Amministrazioni comunali, 
le quali pretendono che nei confronti dei loro 
associati l'imposta di famiglia sia applicata 
sulla base della imposta complementare, e che 
siano accettate per valide le irrisorie dichiara-
razioni di reddito presentate da questi contri
buenti, la qual cosa vorrebbe dire praticamente 
l'evasione in massa di questa categoria dalla 
imposta di famiglia. 

E ciò dopo che ripetutamente è stata respin
ta dal Parlamento e dallo stesso Ministero delle 
finanze la richiesta di trasformare l'imposta 
di famiglia in una addizionale dell'imposta 
complementare, ed affermata la differenza con
cettuale delle imposte e l'autonomia dell'accer
tamento comunale ai fini dell'imposta di fa
miglia (461). 

MINIO, FORTUNATI. 

Ai Ministri dei trasporti e del tesoro, per 
ricordare che lo sviluppo urbanistico della 
città di Milano è bloccato dalle ferrovie vare
sine e che è universalmente riconosciuta la ne
cessità del loro arretramento o interramento e 
per chiedere se non si ritenga giusto ed oppor
tuno dar corso ai lavori necessari onde risol
vere un importante problema milanese e tener 
così fede ad impegni governativi, precisi e rei
terati (462). 

MONTAGNANI, COLOMBI, ALBERGANTI. 

Al Ministro delle finanze, per sapere : 
a) se è a conoscenza che, da circa un mese, 

parte degli impianti idro-elettrici del fiume 
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Moccone (provicia di Cosenza) sono entrati 
in funzione e che la società meridionale di elet
tricità trasporta e vende la energia ; 

b) i motivi per i quali, a norma dell'arti
colo 53 del testo unico 11 dicembre 1933, nu
mero 1775, non ha ancora fissato il canone a 
favore dei Comuni rivieraschi, i quali ne hanno 
fatto esplicita richiesta; 

e) se non ritiene che da detta mancata 
fissazione del canone derivino gravi danni ai 
Comuni interessati; 

d) i motivi per i quali sono state affidate 
alcune indagini al riguardo alla prefettura di 
Cosenza (che a sua volta le ha affidate al Genio 
civile ed all'Ufficio tecnico erariale) indagini 
che, oltre ad essere superflue, sono inoppor
tune sia perchè la legge, riconoscendo ai Co
muni rivieraschi il diritto al canone, non ri
chiama né « l'equità », nè« i danni subiti », né 
« gli utili ricavati », sia perchè, allo stato, il 
Ministero deve fissare il canone unitario per 
ogni cavallo di energia e non un canone for
fettario (463). 

SPEZZANO. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia ora lettura delle in
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri
coltura e delle foreste, per sapere in quale 
misura la zona del Delta Po, in provincia di 
Rovigo, è stata nuovamente colpita dalla ma
reggiata ; se si erano iniziati, o almeno proget
tati, lavori di fondo per proteggere quella ter
ra dalle avverse forze naturali; se si è tenuto 
conto della possibilità di nuove sciagure e del
le precise indicazioni per scongiurarle, fatte 
dalla interrogante nella replica alla risposta 
del Sottosegretario all'agricoltura ad analoga 
interrogazione presentata dopo la disastrosa 
alluvione del dicembre scorso nel territorio di 
Rosolina (2267). 

MERLIN Angelina. 

Ai Ministri delle finanze e dell'interno, per 
conoscere se non ritengano opportuno inter
venire per impedire che parte di alcune Com

missioni provinciali per la determinazione dei 
valori medi ai fini dell'applicazione delle im
poste sui consumi, si continui a determinare 
valori irreali e fittizi, enormemente inferiori 
ai valori reali di mercato con la conseguenza 
di gravi sperequazioni ed altrettanto grave 
pregiudizio delle entrate dei Comuni che de
vono far fronte a tutte le esigenze e si vedono 
in questo modo frodati a beneficio di alcune 
categorie interessate. 

E ciò in aperta violazione della legge e delle 
stesse istruzioni del Ministero delle finanze 
con le quali si fa obbligo l'accertamento dei 
valori quali risultano dal prezzo di vendita 
al minuto (2268). 

MINIO, FORTUNATI. 

Al Ministro della difesa, per sapere se, a 
seguito della chiassosa pubblicità data dal più 
diretto interessato al provvedimento che lo ha 
colpito, non ritenga di uscire dal riserbo e di 
rendere di pubblica ragione i motivi che hanno 
giustificato la grave e tardiva decisione di re
vocare al capitano di fregata Enzo Grossi, 
presunto affondatore di due corazzate in guer
ra, la concessione della medaglia d'oro al va
lore e le due promozioni per merito di guerra 
(2269). 

PEZZINI. 

Ai Ministri degli affari esteri e del lavoro 
e della previdenza sociale, per sapere se rispon
de a verità che, in conseguenza della mancata 
ratifica degli accordi di emigrazione italo-in
glesi, i nostri lavoratori in Inghilterra risulta
no sprovvisti di tutela assicurativa contro i 
rischi del lavoro e, in particolare, che le ve

dove e gli orfani dei tre lavoratori italiani 
recentemente rimasti vittime di infortunio in 
quel Paese non potranno conseguire i risarci
menti ed il trattamento di pensione di loro 
spettanza (2270). 

PEZZINI. 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta 

All'Alto Commissario per l'igiene e la sanità 
pubblica, per sapere : 1) se è a sua conoscenza 
che la legge 6 ottobre 1950, n. 836, sulla disci-
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plina della produzione e vendita degli estratti 
alimentari e dei prodotti affini si è resa ineffi
cace per la mancata pubblicazione del regola
mento previsto dalle norme della stessa legge; 
2) i motivi che hanno impedito fino ad ora 
l'emanazione di detto regolamento; 3) se gli 
consta che i così detti dadi per brodo di manzo 
o di pollo, pur essendo modestissimi preparati 
per brodo, vengono smerciati come veri dadi 
per brodo di manzo o di pollo, mentre sono 
composti da una altissima percentuale di sale 
comune; 4) se si intende punire dette frodi in 
commercio; 5) quante ispezioni e quante de-
nuncie sono state fino ad ona fatte e presentate 
all'autorità giudiziària allo scopo di tutelare la 
buona fede e la salute dei consumatori (2660). 

MENGHI. 

Al Ministro dell'agricoltura e foreste, per 
sapere : 1) quali sono le ragioni per cui da due 
anni e mezzo è restata insabbiata alla Camera 
dei deputati, dopo l'approvazione del Senato, 
la proposta di legge n. 1493 riguardante il 
settore dell'apicoltura ; 2) se non ritenga neces
sario di sollecitarne l'approvazione, sia pare 
con eventuali emendamenti, onde appagare i 
giusti desideri di una categoria così benemerita 
quale è quella degli apicoltori (2661). 

MENGHI. 

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quale fondamento abbiano talune notizie di 
stampa a proposito di un progetto di camionale 
Bari-Napoli-Roma il quale prevederebbe nien
temeno che la esclusione di Foggia, centro ef
fettivo di una provincia tanto importante ed 
addirittura vitale nel quadro dell'economia me
ridionale (2662). 

LANZETTA. 

Alla Presidenza del Consiglio (Alto Com
missariato sanità) e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno, per sa
pere se risponda a direttive, autorizzazioni o 
tolleranze superiori (caso contrario, come si 
intende ovviare o provvedere) il fatto che ne
gli ambulatori degli Enti previdenziali o as

sistenziali (I.N.A.M., Previdenza, ecc.) presti
no servizio medici e sanitari che poi continua
no la propria opera, quali privati professio
nisti, sugli stessi pazienti o ammalati che in
dirizzano e convogliano — sia pure senza co
strizioni evidenti o coazioni — verso Case di 
cura delle quali siano soci o consulenti (2663). 

BRASCHI. 

Al Ministro dell'industria e commercio, per 
conoscere il piano di ricerche minerarie zol-
fifere disposte o in corso nella Vallata del Sa
rto, in provincia di Forlì, e le prospettive delle 
medesime in ordine al rendimento e agli spe
rati sviluppi. 

Chiedo altresì quale situazione si prospetti 
per la miniera di Perticara che due anni fa 
sembrava avviata verso la estinzione e per le 
nuove impostazioni di M. Giusto e Boratella. 

Chiedo infine se e in rapporto a quali par
ticolari lavori e indagini la S. A. Montecatini 
abbia avuto una sovvenzione (sì dice di 530 
milioni) da parte dell'E.Z.I. (2664). 

BRASCHI. 

Al Ministro dei trasporti, per sapere quale 
fondamento abbia la voce, diffusa a Napoli, che 
dal 4 marzo prossimo i treni rapidi fra Napoli 
e Roma avrebbero come capolinea Mergellina e 
non più Piazza Garibaldi. 

Nel caso che effettivamente esistesse tale pro
gramma, si domanda se la Direzione generale 
si renda conto che la circolazione dei treni deve 
adeguarsi al bisogno del pubblico e non vice
versa e che la stazione di Piazza Garibaldi ser
ve la massima parte dei viaggiatori, per e da 
Soma, non solo di Napoli ma snche delle Pro
vincie di Caserta, Benevento, Avellino, Salerno, 
i quali tutti se dovessero far capo a Mergellina 
perderebbero integralmente il vantaggio del
l'orario dei rapidi (2665). 

PlSCITELLI. 

Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, per sapere: 

a) se gii risulta che nella seduta del 12 
gennaio corrente anno tenuta dal B.LT. a 
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Ginevra per discutere le questioni relative al
l'uguaglianza dei diritti fra uomini e donne 
nel campo del lavoro, i rappresentanti del Go
verno italiano — i signori Purpura, Convene
voli e Tricarico — hanno respinto, votando 
contro, la richiesta avanzata dalla signora Eu
genia Chiostergi (rappresentante la Federa
zione impiegati operai tessili italiana) e dalla 
onorevole Teresa Noce (rappresentante la 
Federation Syndicale Mondiale), tendente a in
serire nel cesto del documento relativo al la
voro delle donn^ il principio della parità e di 
uguaglianza con quello degli uomini; 

b) se non ritenga necessario provvedere 
prontamente, nei modi e nelle forme che ri
terrà opportuni, a rettificare l'irresponsabile 
comportamento della predetta delegazione del 
Governo italiano nettamente in contrasto con 
le precise norme della Costituzione della Re
pubblica, norme che essa delegazione aveva il 
dovere di rispettare collegialmente, in quanto 
rappresentante ufficiale della Repubblica ita
liana, e singolarmente, per ciascuno dei suoi 
componenti, in quanto cittadini italiani (2666). 

CASADEI. 

Al Ministro delle finanze, per conoscere se 
non reputi equo ed opportuno studiare la pos
sibilità che il termine dell'articolo 74 del testo 
unico 9 maggio 1950, n. 203, venga modificato 
nel senso che i patrimoni, colpiti dalle imposte 
sulla successione, due anni prima e dopo della 
notifica della rettifica della imposta straordina
ria sul patrimonio, possano usufruire dell'as
sorbimento della imposta sul valore globale. 

Ciò per le seguenti considerazioni : 
l'articolo 74 del testo unico 9 maggio 1950, 

n 203, dispone che nelle successioni aperte en
tro il 31 dicembre 1949 l'imposta sul valore 
globale dell'asse ereditario viene assorbita sino 
alla concorrente quantità della stessa dalla im
posta straordinaria sul patrimonio, accertata 
a carico dell'autore della successione per i beni 
caduti nella medesima; tale disposizione fu 
stabilita poiché si riconosceva che (essendosi 
previsto in un primo momento il pagamento 
totale dell'imposta straordinaria sul patrimo
nio in tre anni, cioè sino al 27 marzo 1950) 
non era opportuno, né logico, opprimere il 

patrimonio di un fardello pesante che diventa 
addirittura insopportabile quando momenti ge
neratori delle varie imposte, siano ravvicinati 
nel tempo a causa di un evento luttuoso (morte 
del capo famiglia) che, per se stesso, è motivo 
di grave danno, anche economico per la fami
glia, come si evince dalla relazione della Com
missione finanze e tesoro del Senato, nonché 
dalla discussione in Parlamento che riconobbe 
proprio l'opportunità di prolungare il tempo 
cancesso alla finanza per le rettifiche, in con
seguenza della mole del lavoro occorrente, ra
gione per cui il detto periodo è stato ultima
mente ancora prorogato, mentre nessuna pro
roga però è stata apportata al termine stabi
lito dal citato articolo 74 del testo unico. 

Inoltre con le varie proroghe date alla finanza 
per le rettifiche, sono scaturiti in moltissimi 
casi gli inconvenienti che si volevano evitare 
con l'applicazione dell'articolo 74 e cioè : patri
moni per i quali non vi è stata la notifica della 
rettifica (che in molti casi quadruplica quan
to denunziato provvisoriamente) dell'imposta 
straordinaria sul patrimonio, sono stati colpiti 
nel frattempo, dalle imposte sul valore glo
bale e di successione, per cui vengono assog
gettati, in un breve periodo di tempo e per 
cause estranee al contribuente, al pagamento 
contemporaneo di tre imposte che, per le loro 
elevate aliquote, sono di una gravità eccezio
nale, specie nel presente periodo economico 
(2667). 

ANGELINI Nicola. 

PRESIDENTE. Il Senato si riunirà nuova
mente domani, mercoledì 25 febbraio, in due 
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la se
conda alle ore 16, con i seguenti ordini del 
giorno : 

ALLE ORE 10. 

I. Interrogazioni. 

IL Svolgimento delle seguenti interpellanze: 

DE LUCA. — Ai Ministri delle finanze e 
dell9interno. — Per conoscere se non riscon
trino una insanabile contraddizione tra la 
lettera e lo spirito che anima la nostra 
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nuova legislazione fiscale (accertamento in 
clima di reciproca fiducia, tra contribuente 
ed amministrazione, della verità oggettiva 
del reddito tassabile, ai fini della imposta 
complementare di Stato sul reddito, attra
verso la dichiarazione del primo, anche se 
soggetta a revisione da parte d^l fìsco), e 
la pretesa di non pochi Comuni di accertare 
per proprio conto l'ammontare dello stesso 
reddito nei riguardi degli stessi soggetti, 
ai fini della imposta di famiglia, così dan
dosi adito alla probabilità, se non proprio 
alla sicurezza, di accertare due verità dif
formi, mentre la verità, anche se fiscale, 
non può essere che unica, per definizione; 
e per la ipotesi necessaria che i Ministri 
interpellati riconoscano la esistenza di tale 
contraddizione, come intendano di porvi ri
medio (452). 

CANALETTI GAUDENTI. — Ai Ministri delle 
finanze e dell'interno. — Per conoscere se 
non ritengano opportuno disporre con ur
genza, in attesa del necessario coordina
mento tra la finanza statale e la finanza 
locale, affinchè l'imposta di famiglia venga 
liquidata sullo stesso reddito accertato agli 
effetti dell'imposta complementare di Stato, 
giusta le norme stabilite dalla legge 11 gen
naio 1951, n. 25, e ciò allo scopo : 1) di non 
svalutare il principio morale e in conse
guenza la portata pratica della stessa ri
forma Vanoni che la massa dei contribuenti 
ha di buon grado accettato; 2) di evitare 
l'attuale situazione illogica ed assurda di 
contribuenti tassati in modo diversissimo, 
ai fini dell'imposta complementare e ai fini 
dell'imposta di famiglia, a causa dei di
versi criteri di accertamento seguiti, rigo
rosamente analitico per la prima, autonomo 
ed induttivo per la seconda, in quanto ba
sato sul fallace ed elastico criterio della 
agiatezza, disposto dal decreto luogotenen
ziale legislativo 8 marzo 1945, n. 62; 3) di 
non costringere i contribuenti alla continua 
e defatigatoria compilazione di denunzie * 
che in sostanza hanno lo stesso scopo, benché 
dirette ad Enti diversi; 4) di eliminare in
fine l'applicazione preventiva dell'ammenda, 
che contrasta con i princìpi generali di di
ritto punitivo, dato che essa dovrebbe es

sere applicata solo dopo avvenuta l'effettiva 
constatazione della infrazione (456). 

MINIO (FORTUNATI). — Ai Ministri delle 
finanze e deWinlerao. — Per conoscere se 
non ritengano opportuno intervenire per 
mettere fine alle illecite pressioni esercitate 
da alcune Associazioni di agricoltori nei 
confronti delle Amministrazioni comunali, 
le quali pretendono che nei confronti dei 
loro associati l'imposta di famiglia sia ap
plicata sulla base della imposta complemen
tare, e che siano accettate per valide le ir
risorie dichiarazioni di reddito presentate 
da questi contribuenti, la qual cosa vorrebbe 
dire praticamente l'evasione in massa di 
questa categoria dalla imposta di famiglia. 
E ciò dopo che ripetutamente è stata re
spinta dal Parlamento e dallo stesso Mini
stero delle finanze la richiesta di trasforma
re l'imposta di famiglia in una addizionale 
della imposta complementare, ed affermata 
la differenza concettuale delle imposte" e la 
autonomia dell'accertamento comunale ai 
fini dell'imposta di famiglia (461). 

III. Discussione della mozione : 

FIORE (BITOSSI, BERLINGUER, BOCCASSI, 
FABBRI, MOLINELLI, LAZZARINO, MEACCI, 
GHIDETTI, GIUA, MARANI, MANTICA, FER
RARI). — Il Senato considerato: a) che 
con la legge 4 aprile 1952, n. 218, il legi
slatore ha inteso migliorare le condizioni di 
miseria di tutti i pensionati della Previden
za sociale e non peggiorarle; b) che centi
naia di migliaia di pensionati della Previ
denza sociale, i quali hanno, in base alla 
citata legge, ricevuto dei modestissimi au
menti tali da percepire, ora, qualche cen
tinaio di lire in più di 7.000 mensili, sono 
stati immediatamente defraudati di una 
somma di gran lunga superiore agli aumen
ti ottenuti, essendosi applicata nei loro con
fronti la legge 15 febbraio 1952, n. 80, se
condo la quale il lavoratore attwo che ha 
a suo carico il genitore pensionato viene 
privato del diritto agli assegni familiari per 
il genitore e questi viene privato del diritto 
all'assistenza medico-farmaceutica da parte 
dell'I.N.A.M. se la pensione supera le 7.000 
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mensili; e) che diecine di migliaia di vecchi 
lavoratori per colpa dei datori di lavoro e 
dell'insufficiente azione di controllo di uf
fici statali versano nella più squallida mi
seria, privi come sono di ogni e qualsiasi 
pensione; invita il Governo a predisporre, 
con carattere d'urgenza, i provvedimenti 
necessari perchè venga modificata la legge 
15 febbraio 1952, n. 80, riguardante i mas
simali che privano il lavoratore attivo degli 
assegni familiari per il genitore a carico 
e perchè i vecchi senza pensione pos
sano fruire d'un assegno mensile conti
nuativo (67). 

ALLE ORE 16. 

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge e della seguente proposta di 
legge : 

1. Provvedimenti a favore della città di 
Napoli (2277). 

2. PORZIO e LABRIOLA. — Provvedimenti 
( speciali per la città di Napoli (1518). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge e 
delle seguenti proposte di legge: 

1. Tutela delle denominazioni di origine 
e di provenienza dei vini (1875). 

2. Pagamento dell'indennità per i terreni 
espropriati e altre disposizioni finanziarie 
per l'applicazione delle leggi 12 maggio 
3950, n. 230, e 21 ottobre 1950, n. 841 (2738) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. Modifiche alla legge 8 marzo 1951, 
n. 122, contenente norme per l'elezione dei 
Consigli provinciali (2283) {Approvato dal
la Camera dei deputati). 

4. Deputati DAL CANTON Maria Pia, BIAN
CHI Bianca ed altri. — Modificazioni alle 
norme dell'ordinamento dello stato civile re
lative ai figli illegittimi (2560) {Approvata 
dalla Cai aera dei deputati). 

5. Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sullo Statuto deli'Orgardazione del Trat
tato Nord Atlantico, dei rappresentanti na
zionali e del personale internazionale, fir
mata ad Ottawa il 20 settembre 1951 (2589). 

6. Modificazioni alla legge 22 giugno 1950, 
n. 445, concernente la costituzione di Istituti 
regionali per il finanziamento alle medie e 
piccole industrie (2541). 

7. Proroga del funzionamento dell'Ufficio 
per il recupero delle opere d'arte e del mate
riale storico e bibliografico nazionale (1625). 

8. BERLINGUER ed altri. — Miglioramento 
, del sussidio post-sanatoriale a favore dei 
1 tubercolotici assistiti dai Consorzi antitu-
i bercolari (5212). 

ì 9. Deputati CAMPOSARCUNO ed altri. — 
Proroga del termine di cui alla XI delle 

I <K Disposizioni transitorie e finali » della Co-
i stituzione (2632) {Approvata dalla Camera 

dei deputati). 

10. SILVESTRINI ed altri. — Costituzione 
del Ministero dell'igiene e della sanità pub
blica (2087). 

I 11. SCOCCIMARRO ed altri. — Norme per 
la riparazione degli errori giudiziari, in 
attuazione dell'articolo 24, ultimo comma, 
della Costituzione della Repubblica italiana 
(686). 

12. TERRACINI ed altri. — Concessione 
della pensione invalidità e morte ai perse
guitati politici antifascisti e ai loro fami
liari superstiti (2133). 

III. Seguito della discussione dei seguenti di
segni di legge e delle seguenti proposte di 
legge : 

j 1. Provvidenze per i mutilati ed invalidi 
e per i congiunti dei Caduti che apparten-

1 nero alle Forze armate della sedicente re-
i x 

! pubblica sociale italiana (2097). 
ì 2. Regolazioni finanziarie connesse con le 

integrazioni del prezzo di prodotti indu
striali accordate sul bilancio dello Stato 
(1638). 

3. Delegazione al Governo della emana
zione di norme di attuazione dello Statuto 
speciale per la Valle d'Aosta approvato con 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 
(2276). 
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4. Disposizioni sul collocamento a riposo 
dei dipendenti statali (1869). 

5. MICELI PICARDI. — Elevazione del li
mite di età per il collocamento a riposo de
gli impiegati statali con funzioni direttive 
(1703). 

6. MACRELLI ed altri. — Rivendica degli 
immobili trasferiti ad organizzazioni fasci
ste od a privati e già appartenenti ad azien
de sociali, cooperative, associazioni politiche 
o sindacali, durante il periodo fascista (35). 

IV. Discussione del disegno di legge: 
Disposizioni per la protezione della popo

lazione civile in caso di guerra o di calamità 

(Difesa civile) (1790) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

V. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Ratifica, con modificazioni, del decreto le
gislativo 7 maggio 1948, n. 1235, sull'ordi
namento dei Consorzi agrari e della Fede
razione italiana dei Consorzi agrari (953) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

La seduta è tolta (ore 16,30). 

Dott. MARIO ISGRÒ 
Direttore dell'Ufficio Resoconti 


